
E’
passatoun intero
girone dal derby di
andata.Un derby

cheallora regalò
soddisfazioni e sorrisi: al
Lume, che pareva pronto a
decollare, e a Mauro Belotti,
che sbloccò il risultato,
spianando la strada ai gol di
Galuppini e Torregrossa. È
passatoun intero girone e
sembraun’eternità. Il Lume è
sprofondato in una crisi nera,
sempre più giù, lontano dai
play-off. Belotti ha perso la
spalla che aveva allora,
Davide Mandelli, promosso
vice allenatore, dal quale ha
ereditato la fascia di capitano.

Capitano nel derby. Tutti
gettano acqua sul fuoco: ma è
davvero una partita come le
altre?
No, non è una partita come le
altre.Ci sono tre punti in
palio, come ogni domenica.
Ma si respira un’aria diversa.
Se nonaltro perché la società,
alderby, ci tiene parecchio.

E poi, quale occasione migliore
per dimostrare di non essere
alla canna del gas?
È unapartita fondamentale.
Il periodo è delicato, abbiamo
passatomomenti difficili.
L’assenza di Marcolini ha
pesato sul rendimento della
squadra. Sono stati giorni
complicati. Siamo rimasti
senza condottiero, il capitano
è diventato allenatore. Sono
successe parecchie cose. Ma
abbiamo unagran voglia di
risalire, di dimostrare che il
quintultimo posto non

racconta la verità.

Il gruppo c’è. Le qualità pure. E
allora come mai il Lumezzane
non riesce più a vincere?
Per tanti fattori. E anche
perchénon ce ne va bene una.
Penso ai tanti torti subiti. Le
mie espulsioni con
Albinoleffe e Vicenza. E, sette
giorni fa, i due gol del Venezia,
viziati da falli evidenti. Ci
abbiamo messo del nostro, è
vero, ma gli arbitri non ci
hannodi sicuro dato una
mano.

Un girone fa la capocciata a
sbloccare il risultato e poi il
roboante 3-0. Che cosa chiede
Mauro Belotti al derby di
ritorno?
Prima di tutto una grande
prestazione. Poi il risultato,
per avvicinarsi al nono posto.
Un mio gol? Sarebbe la
cilieginasulla torta.

L'INTERVISTA di Claudio Canini

I
l presente di Andrea
Bracaletti va in parellelo
con la storia della Feralpi

Salò: non è ancora riuscito a
segnaree i verdeblù non
hannomai segnato al
Lumezzane; oggi gioca il suo
primo derby da capitano e la
squadraper la prima volta si
presenta alla sfida davanti in
classificaai cugini.

Bracaletti, è la partita giusta
per rompere il ghiaccio?
Ionon ho ancora segnato, la
FeralpiSalò non ha mai vinto
con il Lumezzane: speriamo
di sbloccarci insieme. Ho
cambiatoposizione,
passando da ala a
centrocampista, quindi sono
più lontano dall’area
avversaria. Pur correndo
molto,quando arrivo in
buona posizione cerco di
indirizzare in porta. Prima o
poi il gol arriverà. Chissà che
nonsia la volta buona nel
derby: sarebbe il massimo.

L’aria del derby soffia forte?
Tra i tifosi e anche tra i
dirigenti c’è grande interesse,
nonè una partita allo stesso
livello delle altre. Il
presidente Pasini in
settimana è venuto a caricarci
all’allenamento: ne ha
approfittato per fare il punto
della situazione, e rimarcare
chenon abbiamo ancora
ottenutonulla. Bisogna
continuare a lottare, e non
rallentare.

Nei precedenti 4 derby (tre in
campionato, uno in Coppa

Italia) la Feralpi Salò ha
ottenuto solo un pareggio: il
Lume è un tabù?
Se analizziamo le singole
partite, l’unica in cui non
siamonemmeno scesi in
campo è stata quella
dell’andata (0-3). La nostra
peggiore prestazione. Invece
l’annoscorso, in Valgobbia,
abbiamo perso 0-2, con
qualche episodio dubbio: le
due espulsioni, il rigore
contro...Dopoavere resettato
tutto, ripartiamo con gli
stimoli giusti.

Cosa cambia in caso di
vittoria?
Mettiamo un altro
mattoncino alla costruzione
dell’edificio, e stacchiamo
unadiretta concorrente.

E con una sconfitta?
Lororiducono le distanze, ma
noi non molleremo la presa.•

L'INTERVISTA di Sergio Zanca

Luca Canini
Sergio Zanca

È la domenica del derby. Lu-
mezzane contro Feralpi Salò.
Mica «un» derby qualunque;
«il» derby bresciano. Una sfi-
da che ha già fatto storia an-
chesehaunastoriabreve.Per-
ché la rivalità c’è, si respira, si
tocca.Daunaparte latradizio-
ne, il blasone del rosso e del
blu, i20epiùannidiprofessio-
nismo, i numeri che racconta-
no di uno strapotere imbaraz-
zante (mai una sconfitta per il
Lumeemaiungolsubito);dal-
l’altra la voglia di emergere e
di sfatare tutti i tabù, di dimo-
strare che i 7 punti che divido-
no le due squadre in classifica
dicono la verità, di conferma-
re quanto l’ambiente Feralpi
Salò sia il valore aggiunto di
unasquadra che stupisce.

L’ANDATA ha visto il successo
(netto)delLume.Madaallora
lecosesonocambiate.Ivalgob-
bini hanno perso consistenza
e solidità, diventando fragili e
insicuri. I gardesani, invece,
sono cresciuti, tanto da espri-
mere una manovra brillante e
incisiva, regalando due setti-
mane fa a Venezia, nell’ultima
trasferta, la più bella gara del-
l’intera stagione.
Ma i derby sfuggono a

ogni logica, legati a un epi-
sodio,allaprodezzaoall’er-
rorediunsingolo,aunade-
cisione arbitrale. La squa-
dra che sulla carta
parte favorita
spesso finisce
per sbandare,
mentre l’altra
approfitta di
una crepa per
insinuare ne-
gliavversarisfi-
ducia e timori.
Occorre posse-
dere saldezza
di nervi, e supe-
rare i momenti

didifficoltà.
Lapartitadioggiserviràada-

reunarispostaattendibilesul-
le prospettive di entrambe. Il
presidenterossoblùRenzoCa-

vagna, ha parlato di ulti-

ma spiaggia (se arrivasse una
sconfitta) e della necessità di
invertire la rotta. Il patron dei
verde azzurri, Giuseppe Pasi-
ni, ha cercato di non caricare
l’ambiente di aspettative ec-
cessive, sostenendo che gli ba-
sterebbe pareggiare, in modo
da tenere i cugini a 7 punti di
distacco.Ambizionieproposi-
tichesarà il campoapremiare
o bastonare.

DI FRONTE due squadre specu-
lari, che scenderanno in cam-
po con il 4-3-3.Marcolini, alle-
natoredelLumezzane,nondo-
vrebbecambiaremolto rispet-
to alla gara con il Venezia.
RientraGatto, chesaràal fian-
codiRussoeItalianoinmedia-
na. In attacco più Ekuban che
Galuppini, con Benedetti con-
fermatoasinistrae Torregros-
sa punta centrale. In difesa
Monticone, capitan Belotti,
BiondieCarlini.Scienza,tecni-
co del Salò, ritrova la mediana
titolare: il registaPinardi,Bra-
calettieCittadino.IndifesaFa-
bris dovrebbe viaggiare sulla
destra, con Tantardini terzino
nel corridoio mancino, men-
tre i centrali Magli e Dell’Orco
si prenderanno cura di Torre-
grossa,capocannonieredelgi-
rone in solitaria a quota 11. In
avanti il tridente composto da
Ceccarelli,daMiracoliedalba-
by prodigio Marsura.
Attenzioneall’incognitamal-

tempo. Il terreno delo stadio
«Saleri»èincondizionipessi-

me. Mercoledì sono stati
stesi i teli per protegger-

lo. Si giocherà co-
munque in condi-
zioni precarie.
Ma in caso di ac-
quazzone del-
l’ultimo mo-
mento c’è il ri-
schio concre-
to che il cam-
po si trasfor-

mi in un acqui-
trino.•
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Marsuraprovaainserirsi traRussoe Maita:è l’emblemadi unaFeralpiSalòche provaasfatarelostrapotere delLumezzanenei derby

Ivalgobbiniperconfermarelo strapotereneiderby
Igardesaniperfar valerelasupremaziainclassifica
È una prova di forza, ma con l’incognita del maltempo

LEGAPRO.Allo stadio«Saleri»lasfidabresciana dellaPrima Divisione

TraLumezzane
eFeralpiSalò
èsfidadipotere

IpresidentiBeppePasinieRenzoCavagna:derbysentitomainamicizia

BELOTTI(Lumezzane)

«Èlapartitagiusta
almomentogiusto:
vogliamoripartire»

Belotti:capitano delLumezzane

BRACALETTI(FeralpiSalò)

«Ioadigiunodigol
comenoineiderby:
orasblocchiamoci»

Bracaletti:capitanoFeralpi Salò


